AVANTI IL TRIBUNALE DI …………….
-RICORSO PER DECRETO INGIUNTIVO-
La ditta individuale ……………. (p. iva …………..), corrente in …………………., in persona del suo titolare Signor ………….., rappresentata e difesa, in virtù del mandato in calce al presente atto, dall’Avv. …………. e con domicilio eletto presso il suo studio in ……….., via ……….. n. ……
p  r  e  m  e  s  s  o

- che la ricorrente è proprietaria di una stazione di servizio carburanti sita in …………, via …………… n. ………..;

- che nel periodo ………… – ………. la stessa ha fornito alla società ……………….. con sede legale in ……………, via …………. n. …… e con sede operativa in ………………, via …………… n. ……….., p. iva ………….., (doc. 1), benzina e gasolio per autotrazione per complessivi € ………., come risulta dagli allegati estratti conto (doc. 2-8);
- che in ciascuno dei “buoni di prelevamento” risulta indicata la data di rifornimento, la targa del mezzo rifornito, il tipo e la quantità (misurata in litri) di prodotto “prelevato” o comunque fornito, il prezzo, l’indicazione del “prelevatario” (ditta …………) e la sottoscrizione di uno dei soci o dipendenti;

- che pertanto i citati “buoni di prelevamento” configurano a tutti gli effetti un riconoscimento di debito ai sensi dell’art. 1988 c.c.;
- che nonostante le ripetute promesse di saldo, ad oggi null’altro è pervenuto all’istante dalla ditta …………….. che pertanto è debitrice dell’importo di € ……………;

- che a nulla è valso il sollecito ……………. a firma dello scrivente procuratore (doc. 9);
- che dalla visura camerale …………. prodotta sub doc. 1), l’impresa debitrice risulta essere “in fase di aggiornamento”, senza però essere noto in cosa consista detto aggiornamento;

- che alla luce di quanto dedotto e prodotto in merito alla difficoltà di far fronte alle obbligazioni assunte tanto da essere soggetta a diverse procedure espropriative, si chiede sia autorizzata l’esecuzione provvisoria dell’emanando decreto, apparendo verosimile un grave pregiudizio nel ritardo consistente nel mancato reperimento di beni perché già aggrediti da altri creditori;

- che il credito vantato dall’istante ha ad oggetto somme liquide di denaro di cui viene data prova scritta ai sensi dell’art. 1988 c.c., richiamato dall’art. 634, I° comma, c.p.c..
Visto quanto sopra premesso, il sottoscritto procuratore nella sua veste ut supra
R I C O R R E

 all’Ill.mo Signor Giudice Unico presso il Tribunale di …………. affinché, ai sensi degli artt. 633 e ss. c.p.c., voglia emettere nei confronti della società ………… con sede legale in ………………, via ……… n. ……. e con sede operativa in ……………., via …………… n. ………, visti i titoli di cui alla premessa del presente atto, ingiunzione di immediato pagamento in favore della ditta individuale ………….. come sopra rappresentata e domiciliata, per la somma di € ………………, oltre agli interessi dalla messa in mora al saldo effettivo e alle spese legali del presente procedimento.

Ai sensi dell’art. 9 della L. 488/99 e successive modificazioni, si dichiara che il valore della presente controversia è di € …………… e che il  relativo contributo, pari ad € ………….., verrà versato all’atto del deposito.

Si allegano i seguenti documenti:

1) visura C.C.I.A.A.; 2)-8) estratti conto; 9) racc. a.r. ……….. Avv. …….
Con osservanza.

Data






     Avv. ………….
**  **  **  **  **  **

IL GIUDICE UNICO PRESSO IL TRIBUNALE DI …………….
Letto il suesteso ricorso, ritenuto il credito liquido ed esigibile, regolare e fondata la domanda, visti gli art. 641 e 642, II° comma, c.p.c.

I N G I U N G E

alla società ……………….. in persona del suo legale rappresentante pro tempore, corrente in …………….., via ……….. n. ……., di pagare senza dilazione alla ditta individuale ………….., l’importo dovuto in linea capitale ammontante ad € …………….., oltre ad interessi la tasso legale dalla messa in mora del ………… al saldo, nonché rifusione delle spese della presente procedura che vengono liquidate, quanto a spese borsuali in € 

        , quanto a diritti in € 


   , quanto ad onorari in € 

        e quindi, complessivamente, in €                               oltre al rimborso forfetario del 12,5%, ad i.v.a. e c.p.a., nonché le spese di copia e di notificazione come segnate a margine del presente atto e tutte le successive di legge.

Con l’avvertimento che contro il presente atto il debitore potrà proporre opposizione con atto di citazione avanti questo Tribunale nel termine di giorni quaranta dalla notificazione e che, in difetto, il presente decreto diverrà definitivamente esecutivo. Concede l’esecuzione provvisoria. 
…………….., lì

Il Cancelliere






   Il Giudice Unico

